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Ministero dell’istruzione e del merito 

 

A001 - ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE 
 

Indirizzi: LI01 - EA01 - CLASSICO  

(Testo valevole anche per gli indirizzi quadriennali LI21, LIIC e LIQ1) 

Disciplina: LINGUA E CULTURA LATINA 

 

Poesia e oratoria a confronto 
 
Nel Dialogus de oratoribus Tacito adottando la forma dialogica riporta una conversazione tra illustri 
personaggi dell’età flavia e affronta il tema della decadenza dell’oratoria. Nel passo che segue, dopo 
che Apro ha elogiato l’impegno civile degli oratori, Materno, che da poco ha abbandonato la pratica 
oratoria, difende il primato della poesia. 
 
PRIMA PARTE: traduzione di un testo in lingua latina 
 
PRE-TESTO 
Ego autem sicut in causis agendis efficere aliquid et eniti fortasse possum, ita recitatione 
tragoediarum et ingredi famam auspicatus sum.[…] Et hodie si quid in nobis notitiae ac nominis est, 
magis arbitror carminum quam orationum gloria partum. Ac iam me deiungere a forensi labore 
constitui.[…] 
 
Quanto a me, se forse sono in grado di fare qualche tentativo e di ottenere qualche successo nella 
trattazione delle cause, tuttavia ho incominciato ad acquistare fama col far rappresentare tragedie. 
[…] E se oggi il mio nome ha qualche risonanza, credo che mi sia venuta più dalla gloria dei versi 
che da quella dei discorsi.[…] 

Trad. A. Arici, Torino, Utet, 1970 
 

TESTO 
Nemora vero et luci et secretum ipsum, quod Aper increpabat, tantam mihi afferunt voluptatem, ut 
inter praecipuos carminum fructus numerem, quod non in strepitu nec sedente ante ostium litigatore 
nec inter sordes ac lacrimas reorum componuntur, sed secedit animus in loca pura atque innocentia 
fruiturque sedibus sacris. Haec eloquentiae primordia, haec penetralia; hoc primum habitu cultuque 
commoda mortalibus in illa casta et nullis contacta vitiis pectora influxit: sic oracula loquebantur. 
Nam lucrosae huius et sanguinantis eloquentiae usus recens et ex malis moribus natus atque, ut tu 
dicebas, Aper, in locum teli repertus. Ceterum felix illud et, ut more nostro loquar, aureum saeculum, 
et oratorum et criminum inops, poetis et vatibus abundabat, qui bene facta canerent, non qui male 
admissa defenderent. Nec ullis aut gloria maior aut augustior honor, primum apud deos, quorum 
proferre responsa et interesse epulis ferebantur, deinde apud illos dis genitos sacrosque reges, inter 
quos neminem causidicum, sed Orphea et Linum ac, si introspicere altius velis, ipsum Apollinem 
accepimus. 
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POST-TESTO 
Vel si haec fabulosa nimis et composita videntur, illud certe mihi concedes, Aper, non minorem 
honorem Homero quam Demostheni apud posteros, nec angustioribus terminis famam Euripidis aut 
Sophoclis quam Lysiae aut Hyperidis includi. Plures hodie reperies, qui Ciceronis gloriam quam qui 
Vergilii detrectent. 
 
Se poi tutto ciò apparisse troppo favoloso o creato ad arte, questo almeno mi concederai, Apro: che 
la gloria di Omero presso i posteri non è inferiore a quella di Demostene, e che la fama di Euripide 
o di Sofocle non è meno vasta di quella di Lisia o di Iperide. 

Trad. A. Arici, Torino, Utet, 1970 

 
 
SECONDA PARTE: tre quesiti, a risposta aperta, relativi alla comprensione e interpretazione del 
brano, all’analisi linguistica, stilistica ed eventualmente retorica, all’approfondimento e alla 
riflessione personale. Il limite massimo di estensione è di 10/12 righe di foglio protocollo. Il candidato 
può altresì rispondere con uno scritto unitario, autonomamente organizzato nella forma del 
commento al testo, purché siano contenute al suo interno le risposte ai quesiti richiesti, non 
superando le 30/36 righe di foglio protocollo. 
 
1) Comprensione / interpretazione 

Sintetizza brevemente le argomentazioni con cui Tacito sostiene che la poesia è più antica e 
importante dell’oratoria. Confronta gli spazi dell’oratoria con quelli della poesia.  
 

2) Analisi linguistica e/o stilistica  

Nel brano sono presenti termini ed espressioni che appartengono all’area semantica della parola 
e della fama: individuane alcuni e commentali brevemente. Quali elementi stilistici caratterizzano 
diversamente quest’opera rispetto allo stile delle opere storiografiche di Tacito? 

 
3) Approfondimento e riflessioni personali 

A partire dal testo proposto rifletti su qualche opera o testo conosciuto nel tuo percorso di studio 
o per approfondimenti personali, in cui viene affrontato il tema della funzione eternatrice della 
poesia. 

 
 
_______________________________________ 
Durata massima della prova: 6 ore.  
È consentito l’uso dei vocabolari di: italiano e latino. 
È consentito l’uso del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i  
candidati di madrelingua non italiana. 
Non è consentito lasciare l’Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla consegna della traccia. 


